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CAUTO 



±7n fìnw o^c'ó ferrac vertfa, co rum. 

(Ps. 18.) 



Musa , che un giorno in sul)' in culla avena , 
Di possente desiro ai voi rapila , 
Modulavi sovente 

Con memore tripudio i primi sogni 
Della vergine mente ; 
Ed or muta , scorala 

Guatando il nembo , che ci rugge intorno , 
Trepidando sospiri 
Della pace fraterna il lieto giorno ; 
Sgombra il mesto Umor , stringi la lira, 
E con pietosa nota 

Rammenta i Prodi , che la Croce augusta 

Dove non è ancor nota 

Vanno a recar del nazareo Profeta : 

I rischi lor , le glorie , 

Le pugne e le vittorie 
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Narra , e comprenda il misero mortale 
Ove può spinger F ale 
Se una fede superna 

Gli allumi lo in le Hello , e il cor gli scaldi 
Una speme e un' amor , che in Dio s' eterna. 
Nave , che spicchi il volo 
Dalle sponde d* Ausonia , 
Ovver dal franco e dall' iberip suolo , 
A qual parte del mondo , a quale spiaggia 
Volgi la punta della tua carena ? 
Nova forse al cimenti 
Del mar , non ne paventi 
Le innumeri perfidie , e la cantata 
Rabbia di Scilla e la melmosa schiena 
Deir ingorda balena 
E le assidue correnti e i ciechi scogli , 
Ove spesso trovar sepolcro e freno 
Le lidie gemme ed i persiani orgogli ? 
E se ratto discenda 
Sul pelago il furor della procella , 
Che il veder ti contenda 
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L' ulile raggio dell' amica stella, 
A quali' indice mai 
La cadenza dei remi affiderai ? 
Oh ! va pur , non temer. Nel seno alleiti 
Gli Apostoli di Dio , e Dio serbando 
Fra i suggelli elementi alta alleanza , 
Ti cingerà dell' are» , 
D' eterna pace eterna ricordanza. 
E sui lidi più strani e più remoti 
Ecco piegar la vela ; 
E l' eletta Falange ecco animosa 
Tentar l' adusto calle 
Del deserto e la selva paurosa 
E vincere le spalle 
Ardue della montaga aspra e gelate. 
Il barbaro idolatra 
Di quella voce al suono 
Di quei precelli al luono 
Un' iguota virtù sente nel petto. 
L' onnipotente mano 
Purga con tocco arcano 



Dalle tenebre ree P orbo intelletto ; 
E sui spersi frantumi 
Dei rovesciali Numi 
Air amplesso novel sorge di Cristo 
La redentrice insegna ; 
E sovra P ara indegna , 
Che ai simulacri ardea 
L' abborrita da Dio vittima umana , 
Innalza il Missionario 
L' ostia santa e incruenta del Calvario. 
0 illustre pellegrino , 
» Di questa nobil patria natio » 
Sotto il giorno infinito 
I) un sole ardente e la trimestre notte 
D' un sempiterno gelo, 
Quante volte nel cor chiami P Italia 
E il suo beato cielo , 
E i cari e la favella e il dolce riso 
De 1 suoi giorni e i purpurei tramonti 
E gli incanti notturni e il paradiso 
Delle terre , dei mari e de' suoi monti ? 



Oh ! se maliardo 
Vince questo Paese 

Anco il desio di non bramato sguardo , 
A quest' anima sola 
Ei ragiona potente una parola. 
Ma più sublime cura 
Perpetua m' assecura 
Altra patria più bella in altra sfera , 
E combatti mi dice , e soffri e spera. — 
Sì , o generoso ! e a quella patria in grei 
Ti recherà il vicin spiro d' un nembo. 
E di repente un urlo , 
Urlo d' acerba guerra 
S' ode echeggiar per la selvaggia terra. 
La balza e la caverna , 
La macchia e la foresta 
Ralle rito alcun non pone alla tempesta. 
La verga , il taglio , la prigion, la pira 
E quanto di crudel ministra l ira 
Attende i Missionari 
Neir unghie già dei rabbidi sicari. 



Ma nel contrasto periglioso e duro , 
Sotto lo sguardo del tiranno atroce , 
Mostrano il viso intrepido e securo 
] figli della Croce , 
E al pensier rivocando 

I magnanimi esempi 

Dei Torli , che morir nei primi tempi , 
Fremi pure , o Neron , sclamano , arrota 

II tuo ferro uccisor sui nostri frali ; 
Tu struggere la vita 

Ài racchiusi non puoi spirti immortali : 
Caggia su questo suol barbaro e (elio 
Il nostro sangue e fia 
Di novi Cristian seme novello — 
E la bipenne cala , e dagli aperti 
Cieli sui vincitor pendono i serti. 
Così lunge da noi 

Procombono gli eroi ; 
E r Europa civil , che sì gran vanto 
Sul fato accumulò d'un regicida , 
Non ha per lor chi fida 



Alla cetra gentil memore un canlo. 
E pur son dessi i Prodi , 
Che a un solo aitar drizzando 
Le confuse pupille i sacri nodi 
Slringon d' un solo amor ? onde dei forti 
Regni la possa congiurala e i saldi 
Proponimenti e le bramate sorti. 
Essi nei rozzi petti 
Combattono il vigliacco 
Compatimento dei brutali affetti , 
E a queir alme s' apprende 
Un generoso foco , 

Che a grandi e cittadine opre si stende. 
Così nobil desire oggi si tempra 
Nell'infelice e paziente Irlanda, 
E fra le pugne manda 
1 suoi figli più degni e più gagliardi 
A cor le palme in sugli illustri tanto 
Per guerriero sudor piani lombardi. 
Ma di morte e di vita, 

Di sciagura e di gloria altro maggiore 
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Prodigio il tema a contemplar m'invita. 

Veggo sui campi eoi , culla felice 

Dell' umana radice , 

L'iniquo sventolar segno perduto 

Dello stoico Confuccio e Maomete. 

Veggo del Tàigete 

Rinnovarsi la scena e l' empia scola 

Di Licurgo , di Plato e di Colui , 

Che in profondo saper lutti sorvola. 

Cbè qui la donna ignara 

Degli istinti materni , i figli , i figli 

Nel seno avaro uccide , e mentre i sui 

Corre a strappar dai predatori artigli 

La iena sepolcral , essa più cruda 

Alla fogna li danna , 

0 pietosa li cede 

A vile mercator per vii mercede. — 
Miseri bimbi ! E che non sorga un pio 
A camparvi del fato ingiusto e rjo T 
A tal lutto compunta 

Religion , di Dio candida figlia , 
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A quelle prode invia 

I Messaggeri della sua novella. 

E il bambin, che, 'negalo alla mammella, 
Sovra il terren diserto , 
Sazìerà le sanne 

Della cagna raminga o dell' irsuto 
Cinghiai le ingorde canne , 
Dal credulo Galeno 
Sente versarsi in capo 

II fluito salutar del Nazareno. 
Altri , com' è redento 

Coli 1 umile talento 

Del corlese fralel , con queslo impara 
L' amor , la fede ed il gentil costume , 
E, novo Mòisè , fra la sua gente 
Reduce siederà maestro e lume. 
Nella magnanima opra 

S' agita ancor dell' inclite donzelle 
La schiera valorosa , 
Che i molli ozi sdegnando c d'un amore 
La palma avventurosa , 
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A più serene gioje 
E a talamo più bello intende il core. 
E mentre ahi I di Babele 
Lungo il fiume regal spreca gli affetti 
La femmina infedele , 
Esse dei vezzi lor , di lor carezze 
Sulla barbara angoscia 
Profondono i tesori e le dolcezze. 
Oh ! sì possente gara 
A confortar dell* Occidente induri 
La vincitrice spada , 
E allor che cada 
Rotta di Cina la muraglia altera 
Perfetta brillerà dal gran sepolcro 
L' alba del Sol, che non conosce sera. 
0 diletto mio suolo , o Italia mia , 

* * 

Non piangere , t' allieta : 

Chè se un provvido consiglio , 

Come ai giorni che furo , oggi ti vieta 

Di dettar nove leggi 

Dai formidati rostri al mondo intero , 
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Tu pur seguendo ancora 

Dell' aquile sorelle il volo altero, 

Di civiltade aurora , 

La tenda d' Israel porti e distendi. 

In quelle guerre sante ed onorate 

Più belle e men laudate 

Di quelle , onde si sfama 

L' ira dei grandi e la fraterna rabbia , 

Anco de' Messi tuoi , de' tuoi Crociati 

La degna fronte degli alldr si carca. 

Oli ! ben ti guardi il mondo , 

E vedrà che non sei no di passata 

Cosa un nome giocondo 

0 recinto di morti , 

Ma , del patto novello ardente polo , 

Di senno , di pietà , d' onor , di forti 

E civili virtù faro immortale. 
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